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CaraBefana, ti scrivo:::" eca i sogni al femminile
Di StellaCervasio

Imparare adesiderare. Sembra un segno d spensieratezza, € inveceun sintomo d maturita: contro
I"avere", il "sognare di avere'. E questo il progetto delle donre di Onda rosa, il gruppo d viale
Gramsci 6 che si occupa di diritto e diritti al femminile efornisce onsulenze legali (Telefonorosa:
7611739. Per redizzarlo, ha lanciato ura provocazione: ha ciesto ale donre di scrivere una
lettera dl a Befana.

Le risposte sono arrivate in gran numero e sono state imbucate simbali camente nella pancia di una
befana di pezza. Il piu "serio" di tutti, dopola tragedia di Bawli: "una mappa degli aloggi sfitti,
per dare una caa dle donne senzatetto”. Senza paura di cadere nella banalita, Onda rosa e la sua
animatrice, I'avvocato Marinella de Nigris, hanno spiegato il progetto avvalendasi di autorevoli
citazioni: il concetto d "diritto allafelicita’ nel pensiero d Martin Luther King e nella Costituzione
americana, quello della "provocazione” che piaceva tanto a Frangois Rabelais, scrittore maledetto
della Turenna maestro rell'irridere la societa del Seicento. Anche qui c'e dhi é beffardamente
criticao: 1 "pdlitici”, definiti da Ondarosa "astapennacci”, e le "istituzioni marmittose”. Sono tutti
invitati a "stare dl'erta, perché la societa atuale proprio nonci piace”. Dice I'avvocao de Nigris:
"E' stato raccolto con entusiasmo l'invito a non parlare di gua una volta tanto. A dare I'esempio
siamo state noi del gruppo che @biamo rivendicao il diritto allagioia’.

Richiesta "minimale", quella del bigliettino alla vecdia del sogni che asorpresa ha fornito spurti
di riflessone d gruppo d studio, di solito impegnato su fronti meno psicologici, come quello d un
codicedi leggi ad uso delle donre (a Roma éuscito unlibretto della Commissone Parita sul diritto
di famiglia, "Pagine rosa'9. la prova de la riscoperta del privato prevede rari momenti per le
"emozioni", ma dla prima occasione, ecco scatenarsi unatempestadi "vorrei".

Due le grand caegorie di pensiero suggerite dai desideri delle donre: fantasia e concretezza.
Niente massmi sistemi, come quelli che anano gli uomini. A preoccupare l'universo femminile &
soprattutto il "microcomportamento”, il quaidiano, lafetta di vita piu esposta d rischio d perdere
significao.

E allora che nasceil desiderio della metafora: "Vorrel vedere la notte nella sua luminesital'; quello
contro la societa ostile: "Sia pure in ritardo, mi piacerebbe imparare adifendermi”; quello a danno
delle famose manie di "redizzazione": "Dovrel perdere un po' dell'equili brio congustato con tanto
lavoro, che mi fa vivere una vita tranquill a ma piatta'; quello d ispirazione leggermente "vetero':
"Non permetterd a nessuno d fare di me un'infelice, complessata e nevrotica femminuccia'; e
infine quello ideologico: "un codice scritto dalle donre per le donre”, o "una lista dvica d
femminile", o ancora"laposshilitadi redizzarei desideri incontrandosi”.

Ai confini del surrede, avanza pai, un poin secondo pano, la schiera di donre e fantastica di
"isole dhe non ci sono”, da raggiungere d fianco d improbabili Peter Pan, d arcipelaghi dove
"ritrovare I'dtra me stessa’, di un'esistenza dedicata "a viaggi in compagnia del principe azurro”,
o d una"Napadli amisuradi donra’. Piu solide, le donre che nohilitanoil 1oro "essere nel mondd',
ispirandasi ala cdegoria heideggeriana dell™aver cura delle @se". | loro desideri sono pu
materiali e drcoscritti, come "una piccola ma ben arredata caa’, "una famiglia'. Aspirazioni per
tutti i gusti. Quasi tutte, comungte, in linea @n gli asunti del femminismo contemporaneo;
I'esaltazione della differenza. Ma perché dall a padell a dell'harem dowve regnava il vecchio maschio
padrone nons pasg alla brace del reanto dei desideranti invano. In un "giardino delle delizie del
cittadino, aperto alafiorituradi donre libere efelici con uamini liberi efelici”.



